
Antincendio
concetti base





Triangolo del fuoco



Condizioni indispensabili per un fuoco





Come brucia un solido



Come intervenire per spegnere un fuoco



Temperatura che serve per creare vapori utili all’accensione



Temperatura infiammabilità : temperatura minima alla quale troviamo vapori atti alla combustione miscelati con l’atmosfera







Limite infiammabilità gas





)



•SPALANCARE PORTE E FINESTRE

•NON utilizzare gli interruttori della corrente, sia per 

l’accensione che per lo spegnimento della luce. Oppure altri 

pulsanti elettrici, come ad esempio il campanello di casa. 

•NON spegnere elettrodomestici già in funzione al momento 

della rilevazione della fuga di gas. Oltre che la luce, anche 

spegnere un apparecchio elettronico potrebbe provocare scintille 

in grado di innescare incendi o esplosioni.

•CHIUDERE rubinetto centrale del gas





Colore della fiamma e sua temperatura



Temperatura all’interno della fiamma



GPL più leggero dell’aria                        Metano più pesante dell’aria



Incendio metalli

Gli estintori a polvere secca di cloruro di 
sodio funzionano bene su magnesio, 
alluminio e titanio; tuttavia, ha poco 
effetto sul litio, che spesso richiede un 
altro tipo di estintore a polvere secca 
come rame o grafite. Questi estintori 
portatili sono contrassegnati da una stella 
gialla o riportano in altro modo l’uso 
previsto per gli incendi di Classe D.



Farina esplosiva







Prima di tutto allertare i soccorsi



Noi interveniamo sui Principi d’Incendio



Scegliere l’estintore prima di intervenire o astenersi da intervenire



SEPARAZIONE                                          SOFFOCAMENTO

RAFFREDDAMENTO                                 INIBIZIONE CIMICA







Grafico dell’evoluzione di un incendio, i tempi variano rispetto a combustibile e microclima



Polvere                                              Co2                                Acqua







Quanto dura l’erogazione di un estintore a 
polvere ?

Per legge, la durata minima di funzionamento deve essere:
- fino a 3 kg: 6 secondi
- fino a 5 kg: 9 secondi

- fino a 10 kg: 12 secondi
- oltre i 10 kg: almeno 15 secondi



Ex HALON ora HFC per materiali di valore non lascia tracce, dopo bisogna areare ambienti



Prendiamo l’estintore sollevandolo per la maniglia erogatore



Controlliamo che ci sia pressione nell’ estintore ( questo è scarico )



Estraiamo il perno di sicura



Proviamo il funzionamento dell’estintore prima di avvicinarci al principio d’incendio



Teniamo con mano forte il tubo di erogazione ( la pressione del getto farà innalzare il tubo stesso)



Con estintore a Co fate attenzione al cono d’espansione 
( il gas uscendo si raffredda creando una «neve» carbonica che raggiungere -70° e può ustionare )



Dirigere il getto alla base della fiamma. L’azione è di sottratte il combustibile isolandolo dalla fiamma



Con estintore a polvere sventagliare la polvere su tutta la superfice incendiata



Intervenire sempre da sopravento



Avvicinarsi rimanendo bassi rispetto alla fiamma



Se si hanno 2 estintori agire in coppia  attaccando a 90° rispetto il fuoco



Allontanarsi sempre guardando il fuoco, pronti a re intervenire



Impianti idrici fissi antincendio



Naspo – tubo ad alta pressione ed anche il getto ad alta pressione da impugnare con prudenza



Manichetta – una volte in pressione diventa difficile gestire il tubo in ambienti ristretti



Sui pianerottoli delle nostre case 
o in uffici pubblici ed industrie



SARACINESCA

LANCIA

MANICHETTA



Collegare la 
manichetta alla 

saracinesca



Stendere la 
manichetta in modo 
che non faccia 
strozzature. La 
pressione dell’acqua 
nel tubo renderà poi 
difficile lo 
spostamento in spazi 
ristretti



Avvitare la lancia 
sulla manichetta



Aprire la 
saracinesca 
lentamente



Tenere saldamente 
manichetta e lancia, 
facendo attenzione alla 
pressione nel tubo



Agendo su selettore 
della lancia aprire il getto 
dirigendolo sulla base 
delle fiamme



Le vecchie lance non 
posseggono propria 
saracinesca di chiusura, 
quindi l’acqua uscirà 
direttamente. Prima di far 
aprire l’acqua mettetevi 
nella posizione , più sicura,  
vicino alle fiamme





Coperta taglia fuoco



Soffoca il fuoco non permettendo il passaggio dell’aria



Estintore ad acqua



L’olio bollente che prende fuoco si spegne coprendo la pentola con coperchio



In ogni caso in cui dobbiamo abbandonare la casa ricordarsi 
di chiudere interruttori /rubinetti generali di :

• GAS

• LUCE

• ACQUA





I Gas di combustione sono quei prodotti che rimangono allo stato gassoso anche alla temperatura ambiente di 

riferimento di 15°C. I principali sono:

•ossido di carbonio o Monossido di Carbonio (CO): gas tossico che si sviluppa in notevole quantità quando 
l’incendio si sviluppa in carenza di ossigeno;

•anidride carbonica o Biossido di Carbonio (CO2): gas asfissiante che si forma in notevole quantità dalla 
combustione di sostanze organiche;

•idrogeno solforato (H2S): gas tossico che si genera dalla combustione di sostanze che contengono zolfo in 
carenza di ossigeno. L’odore caratteristico è di uova marce;

•anidride solforosa (SO2): irritante per le mucose e per gli occhi si genera dalla combustione di sostanze che 
contengono zolfo per ossidazione dello zolfo;

•acido cianidrico (HCN): gas molto tossico, dal caratteristico odore di mandorle amare, si origina dalla 
combustione incompleta di materie plastiche e di resine;

•acido cloridrico (HCl): estremamente corrosivo e molto tossico si produce dalla combustione di materiali 
contenenti cloro;

•fosgene (COCl2): è molto tossico e si forma dalla combustione di prodotti plastici che contengono cloro;

•ammoniaca (NH3): irritante per occhi e per il cavo orale, a concentrazione superiore al 5% può essere letale;

•ossidi di azoto: sono molto tossici e si originano dalla combustione di nitrocellulosa, ammonio, etc.;



Concentrazione CO monossido di carbonio e tossicità



Concentrazione CO2 anidride carbonica tossicità



37.0 °C Temperatura orale/corporea umana normale media

38 °C Temperatura interna tipica del corpo per un vigile del fuoco attivo

43 °C Temperatura interna del corpo umano che può causare la morte

44 °C Temperatura della pelle umana quando si avverte dolore

48 °C La temperatura della pelle umana causa una lesione da ustione di primo grado

54 °C L'acqua calda provoca ustioni da ustione con 30 s di esposizione

55 °C Temperatura della pelle umana con vesciche e ustione di secondo grado 

62 °C La temperatura quando il tessuto umano bruciato diventa insensibile

72 °C Temperatura della pelle umana alla quale il tessuto viene distrutto istantaneamente

100 °C L’ acqua bolle ed inizia a produrre vapore

250 °C) Temperatura quando inizia la carbonizzazione del cotone naturale

>300 °C I moderni tessuti sintetici per indumenti protettivi iniziano a carbonizzare

≥400 °C Temperatura dei gas all'inizio del flashover della stanza

≈1000 °C Temperatura all'interno di una stanza sottoposta a flashover

















































Comportamenti personali



Solo in certi ospedali ci sono ascensori a prova di fiamma ma sono segnalati



Ricordiamoci di chiudere le porte d’accesso perché non si riempiano di fumo



Ricordiamoci di aiutare che ha impedimenti nella fuga





Sprinkler



Indica una zona sicura dove radunarsi. In edifici con controllo accessi permette anche una verifica dei mancanti



Banchina evacuazione metropolitana



Muri d’acqua a protezione uscite dai fumi



ATTENZIONE ! ! !     ATTENZIONE ! !
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